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Alcune nostre strutture, poi, possono diventare oc-
casione di confronto con il mondo dello sport, parti-
colarmente dove possono offrire spazi organizzati e 
funzionanti; l’interazione con la realtà delle associa-
zioni sportive riamane comunque un’attenzione da 
coltivare da parte di tutti. 
Non ultima, particolarmente in Venezia e Mestre 
centro, la realtà dell’università diventi un’attenzione 
e un reale interlocutore sul fronte del protagonismo 
giovanile e dei laboratori culturali da creare nei no-
stri patronati, nonché uno spazio vivo di dialogo tra 
università e il variegato mondo del lavoro. «La sfida 
pertanto è quella di far diventare gli oratori spazi di 
accoglienza e di dialogo, dei veri ponti tra 
l’istituzionale e l’informale, tra la ricerca emotiva di 

Dio e la proposta di un incontro concreto con Lui, tra 
la realtà locale e le sfide planetarie, tra il  virtuale e il 
reale, tra il tempo della spensieratezza e quello 
dell’assunzione di responsabilità». 
 

- Un patronato non può essere solo “il fiore 

all‟occhiello” di una comunità; i patronati di oggi non 

nascono più in contesti come quelli degli anni „70-

„80-„90 dove bambini e ragazzi dopo la scuola si 

riversavano a giocare in massa e la comunità cri-

stiana li accoglieva sopperendo magari alla man-

canza di strutture adeguate… che lettura ne faccia-

mo oggi? 

- Quale volto aperto può avere oggi il patronato? A 

quali domande del territorio può rispondere oggi più 

di ieri? Ci sono esperienze realizzate di interazione 

con il mondo della scuola, dell‟università, dello 

sport, del lavoro? 

- Le agende di alcuni bambini, ragazzi e giovani og-

gi sono fittissime e un “giro” in patronato è quasi un 

lusso o forse “tempo sprecato”. Anche i genitori so-

no sempre affannati e sfuggenti ma se guardiamo 

bene sono forse quelli che necessitano maggior-

mente di ritrovare il gusto della “sosta” e del soste-

gno in campo educativo. In cosa possiamo allora 

essere più “attraenti”? Più che copiare altre agenzie 

o altri luoghi, quale stile deve caratterizzarci? 
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GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2017 
 

 FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO (CANDELORA) 
 

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù, popolarmente 
chiamata festa della Candelora, perché in questo giorno si benedicono 
le candele, simbolo di Cristo "luce per rivelarti alle genti", come il bam-
bino Gesù venne chiamato dal vecchio Simeone al momento della pre-
sentazione al Tempio di Gerusalemme. 
 

Ore 18,30 Benedizione dei ceri - Lucernario - Eucaristia 
 

Tutta la comunità è invitata a partecipare ! 

https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Presentazione_al_Tempio
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Festa_%28liturgia%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Candela_%28illuminazione%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Simeone_il_Vecchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Tempio_di_Gerusalemme


INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA NELLE SCUOLE 

 

O gni anno, all'atto dell'iscrizione alla classe suc-
cessiva, lo studente e le famiglie decidono se 

avvalersi o meno di tale opportunità.  
Il nostro Patriarca , per aiutare genitori e studenti  ad  
effettuare una scelta responsabile e motivata, invia 
la seguente lettera: 
 

Carissimi studenti e carissimi genitori, chiedo cortese-
mente la vostra attenzione per sottolineare 
l’importanza e il valore di una scelta che vi sta dinanzi. 
La decisione riguarda la possibilità di avvalersi, nel 
prossimo anno scolastico, dell’insegnamento della 
religione cattolica, opportunità da non lasciar cadere 
perché riguarda  l’indispensabile dimensione educati-
va e culturale della vita da cui dipende molto 
del  presente e del futuro. 
“Religione cattolica a scuola. Per costruire futuro tutti 
insieme” non è solo uno slogan  delle Diocesi del Trive-
neto con cui si accompagna questo momento di scel-
ta, ma intende evidenziare un progetto educativo e 
culturale prezioso offerto ad ogni ragazzo e ragazza e 

anche alle rispettive famiglie. 
Vi invito a considerare questa scelta come un investi-
mento culturale importante  e dagli effetti positivi, 
perché investire sulla formazione porta a riscoprire la 
propria storia, vivere con consapevolezza il presente e 
inventare, con saggezza creativa, un futuro che   desi-
deriamo migliore. 
Sul filo della memoria del passato, della conoscenza 
del presente e della progettazione  del futuro, la scuo-
la è un tempo essenziale per la maturazione integrale 
degli alunni, valorizzando la dimensione spirituale e 
religiosa in dialogo con il contesto culturale e sociale. 
L’insegnamento della religione cattolica favorisce 
questo percorso perché,  scegliendolo e partecipan-
dovi – al di là delle differenti provenienze -, vi è data 
la  possibilità di  crescere insieme: in conoscenza, in 
capacità di dialogo e confronto con tutti, anche da-
vanti ai grandi “perché” e alle questioni brucianti della 
vita. 
Vi esorto, quindi,  a scegliere in maniera motivata e 
responsabile l’insegnamento della religione cattolica. 

Ringrazio per l’attenzione e saluto augurando che 
il tempo della scuola sia, per tutti, proficuo e sereno.
    Francesco Moraglia, 

     Patriarca 

«Beati i poveri in spirito,…. Beati quelli che sono nel pianto,…..Beati i miti...Beati 

quelli che hanno fame e sete della giustizia…… Beati…. 

Per  ben nove volte Gesù ci indica la via della felicità mostrando di essere un Dio a cui sta a 

cuore il nostro ben-essere, la nostra beatitudine:  

beato quando sai vivere dell’essenziale 

beato quando soffri perché sai che Dio è dalla tua parte e ti consola 

beato quando non rispondi alla violenza con rabbia o con altrettanta violenza 

beato quando cerchi di costruire intorno a te  un mondo più umano,  un mondo in cui non ci 

sono “scarti”, un mondo di pace . 

 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì 3 febbraio, primo venerdì del mese, si terrà 

l’adorazione eucaristica alle ore 17.30 per tutta la comunità. 

GRUPPO CATECHISTI 
Giovedì 2 febbraio incontro dei 

catechisti dopo la santa Messa. 

PELLEGRINAGGIO MARIANO 
CON IL PATRIARCA 
 

S i svolgerà lungo la direttrice che si snoda tra via 
Miranese e la Gazzera, ovvero tra due parrocchie 

situate all'interno di una delle nuove collaborazioni 
pastorali recentemente attivate in Diocesi, il pellegri-
naggio mariano del primo sabato del mese, in pro-
gramma sabato 4 febbraio e guidato dal Patriarca 
Francesco con una particolare intenzione di preghie-
ra per le vocazioni di speciale consacrazione. Ci si 
ritroverà e si partirà, come di consueto alle ore 7.30, 
presso la chiesa parrocchiale di S. Barbara in via Sal-
vore e da qui si procederà in processione - in partico-
lare lungo le vie Rio Cimetto, Calucci e Gazzera Alta - 
recitando il Rosario e fino ad arrivare nella chiesa 
parrocchiale di S. Maria Ausiliatrice alla Gazzera do-

ve, intorno alle ore 8.15, sarà celebrata la S.Messa. 
Al termine, nel patronato parrocchiale, ci sarà un ul-
teriore momento comunitario e di fraternità con la 
colazione vissuta insieme.  
 

SAN GIOVANNI BOSCO 
 

M artedì 31 gennaio  la Chiesa fa memoria di 
San Giovanni Bosco, grande apostolo dei gio-

vani, che Il 31 gennaio 1988 Giovanni Paolo II dichia-
rò Padre e Maestro della gioventù. Ordinato sacer-
dote nel 1841, scoprì ben presto la sua missione di 
educatore dei giovani, impegnandosi a formarli co-
me cristiani e cittadini e creando l’oratorio. Fondò i 
Salesiani e Le Figlie di Maria Ausiliatrice per la forma-
zione della gioventù al lavoro e alla vita cristiana. 
I giovani della comunità sono invitati alla santa 
Messa delle ore 18.30. 


